
IL VIAGGIO
Era il lontano aprile 2012 quando insieme alla mia famiglia e ad un gruppo di amici sono partito per trascorrere la mia prima vacanza in crociera.

Una settimana tra le splendide acque del nostro mar Mediterraneo a bordo di una meganave, più grande di qualsiasi palazzo che avessi mai potuto osservare in città.

Sin dal primo momento sono rimasto incantato dalla bellezza, eleganza e maestosità della nave, rese ancora più straordinarie dal fatto che tutto ciò che mi circondava era “troppo grande” rispetto alla mia tenera età. 

Ricordo il blu intenso del mare che mi avvolgeva e che oggi associo alla quiete, alla distensione che predominava ovunque.

Tutto era una novità: ogni mattino mi ritrovavo attaccato al balconcino della cabina per ammirare l’alba, le luci provenienti dalla costa, le grandi torri che al loro interno custodivano gelosamente i fari guida delle navi e tutto ciò che mi circondava era talmente immenso da essere scambiato per l’universo.

La bellezza di svegliarsi ogni mattina in un posto nuovo mi disorientava e mi affascinava allo stesso tempo.

Un giorno a gropponi sul cammello a Tunisi, il giorno prima ad ammirare lo splendore della “Sagrada Familia” di Gaudì a Barcellona, il giorno dopo a girare con uno sgangherato taxi tra le strade de La Valletta a Malta ad ammirare dall’alto la natura e gli yhact di chi non paga le tasse (riporto testualmente a tal proposito mio padre). 

Il viaggio si è svolto all’insegna del confort e della comodità più assoluta, ci si muoveva di notte e si vivevano i luoghi visitati e la nave di giorno. Sembrava quasi di cambiare canale in TV e nonostante le grandi distanze percorse la stanchezza non ti assaliva mai.

Partenza da Civitavecchia, passaggio a Genova con visita allo splendido acquario ed ahimè vista in lontananza del ponte Morandi all’epoca famoso solo per mio padre che ne ammirava la grande campata e lo studio ingegneristico che ne aveva permesso la costruzione, ricordo vagamente che però disse qualcosa sulla manutenzione; rinunciai a comprenderlo, mi ha sempre assillato con le sue posizioni e supposizioni da ingegnere civile. 

Passaggio per Marsiglia, Barcellona, Tunisi, La Valletta, attraversata dello stretto di Messina e tappa a “cannolandia”.

Oggi sono convinto che avrei potuto fare altre cento volte quel viaggio e sicuramente avrei provato ogni volta le medesime sensazioni. 

Perché?

Ho scoperto con il susseguirsi degli anni e dei viaggi che “ogni viaggio” è soprattutto un percorso straordinario alla ricerca e alla scoperta di se stessi e degli altri, del proprio mondo interiore, delle proprie capacità creative che vengono stimolate da quello che osservi.

In crociera, ma mi sento di affermarlo per ogni viaggio compiuto, si provano emozioni che nessun’altra cosa riesce a trasmetterti.

Passeggiare sul ponte esterno la sera, sederti un attimo a respirare l’aria del mare, guardare il cielo stellato, sentire il vento che ti scompiglia i capelli ed il rumore delle onde che scivolano via sotto l’enorme nave sono sensazioni che accrescono il nostro io in maniera incredibilmente straordinaria.

Quando ti concentri sui ricordi dei tuoi viaggi riesci ad isolarti dal mondo esterno, i rumori intorno sono attutiti, si prova un incredibile senso di pace e percepisci che ognuno di essi permette un globale accrescimento della persona.


